Famiglia Mater Dei
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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 16 al 22 luglio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	16
	La nostra virtù deve essere amabile; anche la mortificazione deve manifestarsi amabilmente, anche la nostra umiltà, rifuggendo da ogni rigidezza. (1)
	Guardando alla Vergine Maria e con il suo aiuto, oggi mi propongo di:
· accettare ed offrire con animo sereno, per i miei cari, piccoli malesseri, stanchezze e scomodità che posso superare con un po' di buona volontà, senza lamentarmi, né attirare l'attenzione, cercando solo lo sguardo di Dio;
· riconoscere con umiltà i miei limiti ed equivoci, evitando atteggiamenti rigidi, come: cercare di giustificarmi o parole che esprimano risentimento con me stesso.  Dirò con semplicità: "scusami, ho sbagliato" e mi proporrò di riparare e lottare per superarmi; ecc.  

	17
	Beato sarai se sarai povero, e distaccato, per amore, da tutto. (2)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria e per amore loro, mi staccherò dalle persone e dalle cose che mi allontanano da Dio e dai miei cari, specialmente dal mio coniuge. Per esempio:
· mi staccherò dal mio modo di pensare (non giudicherò, non criticherò) per accogliere il buono e il positivo del modo di pensare degli altri, specialmente del mio coniuge;
· mi staccherò dai miei "spazi": dai miei giochi, dalla mia TV, dal tempo esagerato che dedico ai miei amici, ecc., per dare spazio e tempo ai miei cari, specialmente al mio coniuge; ecc.

	18
	Le grazie del cambiamento interiore si ottengono solo con la preghiera e il sacrificio. (3)
	Pregherò e chiederò allo Spirito Santo la sua luce, per conoscere l'atteggiamento interiore che devo cambiare e la sua forza, per lottare, per correggermi, senza scoraggiarmi. Per esempio, mi propongo di: 
· correggere la mia negatività e pessimismo: con la luce dello Spirito, vedere i lati buoni e positivi delle persone (specialmente di chi mi è più difficile) e delle circostanze,  mettendolo sempre in evidenza;

· correggere il mio egoismo: rinunciare a me stesso (ai "miei" interessi, comodità, desideri, gusti, ecc.) per accogliere e dare la priorità ai miei cari, specialmente a chi più mi costa;
· correggere il mio orgoglio e risentimento: chiedere allo Spirito Santo un cuore umile e misericordioso, per perdonare piccole offese e superare piccoli risentimenti, sforzandomi di avvicinarmi all’altro con un atteggiamento sereno e piccole attenzioni, specialmente verso chi più mi costa; ecc.

	19
	Tutto si dovrà lasciare. Tutto avrà un termine. Rimarrà solo la carità con cui si sarà operato. (4)
	Accoglierò le ispirazioni materne della Madre di Dio, che mi invitano a dare valore ad ogni piccola cosa che faccio, realizzandola con grande amore. Per esempio:
· vedrò nella realizzazione dei miei doveri quotidiani un'opportunità per amare Dio e i miei cari, e  farò tutto con grande amore: cucinare, sistemare il giardino, collaborare nelle cose di casa, ecc.;
· vedrò nel mio modo di avvicinarmi ai miei cari un'occasione per amare Dio e i miei, dedicando loro il mio tempo per aiutarli, ascoltarli, incoraggiarli nei loro progetti, dialogare, ecc.

	20
	Non basta dirsi creature povere e piccole e bisognose di tutto: occorre esserne convinti. 
	Chiederò allo Spirito Santo di prendere coscienza della mia dipendenza e necessità di Gesù, anche per le più piccole cose, perché “senza di Lui non posso fare nulla”, (cfr. Jn 15,5). Per esempio; oggi mi propongo di:
· vincere la mia autosufficienza, chiederò l'aiuto di Gesù nei miei lavori quotidiani; dirò:  “Gesù, aiutami”, e confiderò in Lui;
· superare i miei limiti di carattere nel tratto con gli altri; dirò, “Gesù, aiutami ad accettare, ad amare, ad avere pazienza con questa persona”, specialmente con chi più mi costa, e la tratterò con bontà.

	21
	Sii sobrio e delicato nel parlare, confronta ogni linguaggio con il dolce e sobrio linguaggio della Vergine Santissima. Sei suo figlio! Non te ne dimenticare! 
	Guardando Maria e col suo aiuto, oggi mi propongo di imitarLa nel suo tratto con gli altri.  Per esempio:
· mi esprimerò con prudenza, pazienza, delicatezza, dolcezza, gentilezza con tutti, specialmente con chi più mi costa;
· userò bontà nel mio modo di parlare, evitando scherzi che fanno sentire male chi non sa difendersi, evitare di mettere in evidenza gli errori degli altri, risposte sarcastiche, ecc. 

	22
	La vera povertà è umiltà: l'anima veramente umile si sente povera. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di:
· rinunciare ad imporre le mie idee e punti di vista, accogliendo il positivo dei criteri degli altri, specialmente di chi più mi costa;   

· chiedere scusa e accettare quando mi si fa notare un errore, dicendo con semplicità: “scusami, ho sbagliato”;  

· accettare con semplicità e umiltà i suggerimenti, osservazioni o correzioni nel modo di fare le cose, da parte dei miei cari, specialmente con chi più mi costa; ecc.


Con la buona volontà possiamo praticare la legge di Dio scritta nei nostri cuori
Mosè parlò al popolo e disse: «obbedirai alla voce del Signore tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge; quando ti sarai convertito al Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima. Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire? Non è di là dal mare, perché tu dica: Chi attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire? Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica.» (Deuteronomio 30, 10-14)

(1) Mortifichiamoci senza attirare l’attenzione: «Incontriamo nella vita delle tentazioni e per vincerle occorre lottare e soffrire; ma in questa lotta non si assumano quei modi che fanno star male chi ci guarda; cerchiamo sempre di coprire; la mortificazione va fatta per il Padre celeste, non per chi ci sta intorno. Che vantaggio ne ho, del resto, se faccio capire che soffro? Vado forse in cerca di una parola di compatimento? Può darsi che chi mi ha compatito, neanche dopo dieci minuti si scordi addirittura delle mie sofferenze per pensare alle sue. E a me, che resta?» Maria Bordoni, vol. 3, 15.02.1956

- Riconosciamo con umiltà e semplicità i nostri sbagli: «Se si cade, la cosa più bella e più buona è di riconoscere umilmente il fatto senza risentimenti verso se stessi, senza preoccupazioni di scusarsi o di mascherare la verità.  Ma “io ho mancato, ho sbagliato”; queste parole hanno più valore di tante altre e forse in certi casi giova più dire così che avere agito bene.» Maria Bordoni, vol. 3, 15.04.1956.

(2) Il distacco dalle creature:  «Povertà anche negli affetti… Non vi dico di non amare, ma di amare come il Signore vuole. Del resto, quando un affetto ci allontana dal Signore, bisogna dire: “Prima il Signore, poi le creature”. Non si deve togliere l'affetto, ma l'affetto va perfezionato.» Maria Bordoni, vol. 3, 12.08.1956.

(3) Perseveriamo nella preghiera e nei piccoli sacrifici per correggerci, senza scoraggiamenti: «Quando il diavolo non prende le anime con una grossa tentazione, le afferra con lo scoraggiamento; allora abbandonano il cammino della perfezione, illanguidiscono e possono finire nel peccato. Anche se ci sono sconfitte, perché spezzare questa catena? Le gocce che scavano [la roccia] sono la perseveranza nella preghiera, le piccole industrie nel correggersi di un difetto; lasciamo dunque cadere sulla nostra miseria queste gocce con una grande costanza.» Maria Bordoni, vol. 3, 9.03.1956.

(4) Alla fine rimarrà soltanto l’amore di Dio che ha animato le nostre opere: «Tutto si dovrà lasciare, tutto avrà un termine, rimarrà solo quello che ha animato le opere, cioè lo spirito di queste opere, in una parola, la carità e l'amore con cui si sarà agito e si sarà operato:  tutto il resto non ci sarà più. Rimarrà solo l'amore di Dio.» Maria Bordoni, vol. 4, 10.01.1962.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


